
Chi è affetto da malattie neuro-
logiche avanzate e inguaribili 
(SLA -Sclerosi Laterale Amiotro-
fica, distrofia muscolare, Alzhei-
mer, Parkinson, stato vegetativo 
persistente, sclerosi multipla, 
gravi polineuropatie) necessita 
di assistenza 24 ore su 24. Senza 
dimenticare che anche chi sta 
vicino al malato ha bisogno di un 
sostegno psicologico, sapendo 
che va incontro alla perdita di 
una persona cara.  

Per venire incontro a queste ne-
cessità è stato ideato il corso di 
cessità, è stato ideato il corso di 
care given per Assistenti familiari di 
persone con malattie neurologiche 
avanzate inguaribili.  

Il corso, giunto alla seconda edi- 

Fondazione “Opera Santi Medi-
ci Cosma e Damiano - Bitonto - 
ONLUS” 

Un riconoscimento impor-
tante giunto dopo anni di 
quotidiano impegno in 
favore dei malati, in par-
ticolare di chi, non poten-
do guarire dalla malattia, 
chiede solo il diritto di 
terminare la propria vita 
con dignità. 

Il 13 maggio scorso, il Mini-
stro della Salute Ferruc-

cio Fazio ha nominato il 

Presidente della Fonda-
zione Santi Medici don 
Francesco Savino mem-

bro della Commissione 
Nazionale per l’attuazio-
ne dei principi contenuti 
della legge n.38 del 15 
marzo 2010, “Disposizioni 
per garantire l’accesso 
alle cure palliative e alla 
terapia del dolore”. 

La Fondazione Santi Me-
dici, infatti, svolge da 
molti anni ormai un ruolo 
fondamentale nell’assi-
stenza socio-sanitaria. 
L’Hospice “A. Marena” 
per malati terminali on-
cologici, aperto del luglio 
2007; la Casa Alloggio 
“Raggio di Sole” per ma-
lati di AIDS, inaugurata 
nel 1999; il Premio Nazio-
nale “Santi Medici” di me-
dicina, voluto nel 1976 
dall’allora Vescovo di Bi-
tonto – Ruvo di Puglia 
mons. Aurelio Marena e 
giunto, nel 2009, alla sua 
XIII edizione; senza di-
menticare il Poliambula-
torio medico e l’Assistenza 
Domiciliare Oncologica: 

sono tutti servizi e struttu-
re d’avanguardia nel pa-
norama sanitario e assi-
stenziale italiano. 

Nell’ambito della Com-
missione Nazionale, don 
Francesco Savino collabo-
rerà al monitoraggio per 
le cure palliative e per la 
terapia del dolore con-
nessa alle malattie neo-
plastiche e a patologie 
croniche e degenerative. 
La Commissione interagi-
sce con l’Agenzia Nazio-
nale per i Servizi Sanitari 
Regionali, con la Commis-
sione Nazionale per la 
Formazione Continua, 
con l’Agenzia Italiana del 
Farmaco e l’Istituto Supe-
riore di Sanità. 

Tra i compiti della Com-
missione è previsto anche: 

• redigere un rapporto 
annuale finalizzato a rile-
vare l’andamento delle 
prescrizioni di farmaci per 
la terapia del dolore; 

• monitorare lo stato di 
avanzamento delle reti su 
tutto il territorio naziona-
le e il livello di omogenei-
tà e di adeguatezza delle 
stesse; 

• formulare proposte 
per la risoluzione di pro-
blemi e di criticità even-
tualmente rilevati; 

• garantire livelli omo-
genei di trattamento del 
dolore su tutto il territorio 
nazionale. 

UN RICONOSCIMENTO ALL’IMPEGNO 
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zione, è coordinato dal Con-
sorzio “Mario Negri” Sud e 
dalla sig.ra Marina Zingaret-
ti. Direttori sono il prof. Vito 
Lepore, membro dello stesso 
Consorzio, e la prof.ssa Isa-
bella Laura Simone. Entram-
bi operano anche nell’ambito 
del Dipartimento di Scienze 
Neurologiche e Psichiatriche 
dell’Università degli Studi di 
Bari.  

Obiettivo del corso è fornire 
una qualificazione di base ad 
operatori non professionali, 
come le badanti o i familiari 
dei malati. Per fare questo, ci 
si propone di fare acquisire 
loro alcune abilità fondamen-
tali nel lavoro di cura.   
         (continua a  pag. 8) 

TROFEO SCHOOL CUP 2010 
Il 19 maggio, con la 
cerimonia di pre-
miazione, si è con-
clusa l’XI edizione 
del Trofeo School 
Cup. All’interno:  
gli incontri in Fon-
dazione con gli stu-
denti, i tornei di 
calcio, il giorno 
della premiazione. 

L’ASSISTENZA FAMILIARE AI MALATI NEUROLOGICI 



Lunedì 3 maggio, poi, è toc-
cato alle scuole secondarie di 
primo grado scendere in 
campo per l’XI edizione del 
Trofeo School Cup.  

L’evento sportivo è stato 
preceduto da un momento di 
riflessione, organizzato pres-
so la Casa d’Accoglienza 
“Xenìa” della Fondazione 
Santi Medici. Qui i ragazzi 
hanno potuto incontrare i 
responsabili della struttura 
che hanno spiegato loro co-
me si svolge l’attività della 
Casa che ormai da venti anni 
accoglie persone in situazio-
ni di grave difficoltà e disa-
gio sociale, in particolare 
donne con bambini. L’incon-
tro è stato centrato quindi su 
una delle tante forme di e-
sclusione sociale, tema di 
questa edizione dello School 
Cup, insieme a quello della 
povertà. 

A seguire, ci si è trasferiti sul 
campo del Centro Sportivo. I 
ragazzi, accompagnati dai 
docenti responsabili, hanno 
dato vita ad un intenso trian-
golare di calcio a otto. Il 
torneo ha visto la vittoria 
finale della squadra dell’Isti-
tuto Comprensivo “don To-
nino Bello” di Palombaio – 
Mariotto che ha preceduto 
nella classifica finale le com-
pagini delle altre due scuole 
aderenti al progetto, la 
“Francesco Rutigliano” e 
l’”Anna De Renzio”. 

PROLOGO IN AUTUNNO 

 

L’XI edizione dello School 
Cup era iniziata il 29 novem-
bre scorso.  

In occasione della Giornata 
Mondiale per la Lotta all’-
AIDS e del X Anniversario 
della Casa Alloggio “Raggio 
di Sole”, le scuole superiori 
di secondo grado erano sta-
te impegnate in un torneo di 
calcio, vinto dall’ITC 
“V.Giordano” in finale con il 
Liceo Classico “C. Sylos”.  

Al quadrangolare partecipa-
rono anche Istituto Professio-
nale per i Servizi Sociali, 
Commerciali e Turistici e Isti-
tuto Professionale per l’Agri-
coltura e l’Artigianato. Per la 
prima volta, nella più che 
decennale storia del proget-
to School Cup, anche i do-
centi sono scesi in campo al 
fianco dei loro alunni nei 
tornei sportivi. 

A precedere il torneo, un 
breve incontro di riflessione 
sul tema dell’AIDS e della 
prevenzione, tenuto da don 
Ciccio Savino con i ragazzi 
partecipanti. 

L’ultimo atto del Trofeo 
School Cup 2010 si è tenuto 
lunedì 10 maggio. Tre le 
scuole secondarie di secondo 
grado aderenti all’iniziativa: 
Liceo Classico “Carmine 
Sylos”, Istituto Tecnico 
Commerciale “Vitale Giorda-
no” e Istituto Professionale 
per i Servizi Sociali, Com-
merciali e Turistici. Ognuno 
di essi ha inviato una delega-
zione di ragazze che, accom-
pagnate dai rispettivi docenti, 
hanno avuto l’occasione di 
visitare l’Hospice “Aurelio 
Marena”. I responsabili della 
Fondazione Santi Medici 
hanno guidato le ragazze alla 
scoperta di questa struttura 
che dal 2007 accoglie malati 
terminali oncologici. Ogni 
paziente è seguito da un’ 
équipe di medici ed infermie-
ri, oltre che dagli psicologi. 
L’assistenza psicologica è 
garantita anche a parenti e 
amici degli ospiti della strut-
tura. L’obiettivo è quello di 
permettere ai malati e ai loro 
parenti di avvicinarsi al mo-
mento della morte in modo 
relativamente sereno: un a-
spetto questo che ha destato 
un evidente interesse da parte 
delle alunne intervenute. 

La mattinata è proseguita con 
un divertente e tecnicamente 
interessante triangolare di 
calcetto. Il torneo è stato vin-
to dall’ITC “V. Giordano” 
che ha superato le compagini 
delle altre due scuole. 

SCUOLE BITONTINE ALLA SCOPERTA DELLA FONDAZIONE SANTI MEDICI 
Le diverse strutture socio-sanitarie della Fondazione hanno accolto i ragazzi delle scuole cittadine per l’XI School Cup. Dopo i 
momenti di riflessione,  si sono giocati i tornei di calcio.  In campo anche i professori e le ragazze delle scuole secondarie. 

Sopra: una momento del qua-

drangolare di calcetto delle 

scuole primarie. 

Sopra: don Ciccio Savino 

interviene nel corso della 

cerimonia di premiazione del 

trofeo School Cup 2010. 

A destra: le ragazze 

delle scuole superiori 

entrano in campo per 

disputare il triangola-

re di calcetto per lo 

School Cup 2010. 

Sotto: una fase di gio-

co del torneo maschile 

delle scuole superiori, 

giocato a novembre. 
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Il primo appuntamento pri-
maverile con l’XI edizione 
del Trofeo School Cup si è 
avuto lunedì 26 aprile. In 
quella data, le delegazioni 
delle scuole primarie aderen-
ti al progetto (“Nicola For-
nelli”, “Giuseppe Caiati”, 
“Giovanni Modugno” e Isti-
tuto Comprensivo “don To-
nino Bello” di Palombaio – 
Mariotto) hanno visitato la 
Fondazione Santi Medici. In 
particolare, si sono sofferma-
ti sull’attività della Mensa 
dei Poveri.  

Il responsabile della struttura 
ha accompagnato i bambini e 
i relativi docenti all’interno 
del salone della mensa, dove 
la Fondazione ha offerto a 
tutti la merenda. Con gli a-
lunni delle scuole si è parlato 
del problema della povertà, 
delle carenze alimentari e dei  
circa 180 pasti al giorno che 
la mensa prepara per i nume-
rosi poveri ed indigenti che 
“fanno fatica a mettere il 
piatto a tavola”. 

Al termine di questo breve 
incontro di riflessione, ci si è 
spostati sul campo del Cen-
tro Sportivo.  

Qui i bambini sono stati pro-
tagonisti di un quadrangolare 
di calcetto che ha visto la 
vittoria finale della squadra 
della scuola “Giovanni Mo-
dugno” che ha superato in 
finale la compagine della 
“don Tonino Bello”.  



Si è conclusa mercoledì 19 
maggio l’XI edizione del 
Trofeo School Cup, organiz-
zato dalla Fondazione Santi 
Medici in collaborazione con 
il Comune di Bitonto e l’As-
sessorato allo Sport. 

La manifestazione, che come 
ogni anno ha sapientemente 
coniugato sport e approfon-
dimento di un tema culturale, 
ha vissuto il suo ultimo atto 
con la cerimonia di premia-
zione delle scuole parteci-
panti. L’evento ha avuto 
luogo presso l’Auditorium 
“Emanuele e Anna Degenna-
ro”. 

Vi hanno partecipato le dele-
gazioni delle scuole che han-
no aderito al progetto, com-
poste da una rappresentanza 
di alunni e di docenti: scuole 
“G. Caiati”, “N. Fornelli”, 
Istituto Comprensivo “G. 
Modugno – F. Rutigliano”, 
Istituto Comprensivo “don 
Tonino Bello” di Palombaio 
– Mariotto, scuola “A. De 
Renzio”, Istituto Tecnico 
Commerciale “V. Giorda-
no”, Istituto Professionale 
per i Servizi Sociali, Com-
merciali e Turistici “T. Tra-
etta”, Liceo Classico “C. 
Sylos” e Istituto Professiona-

ne: si deve “ripensare la 
scuola”, in modo da mettere 
al centro gli educatori e i 
giovani. “Tornare a studiare, 
a ragionare, a pensare” è 
fondamentale in questo sen-
so e aiuta anche a combattere 
il dilagante “nichilismo”, il 
“gonfiamento dell’Io” che 
affligge la nostra società. 
L’obiettivo dello School Cup 
è proprio quello di mettere 
davanti agli occhi dei giova-
ni un determinato problema, 
portarli a riflettere, a ragio-
nare. 

All’intervento di don Ciccio 
è seguita la proiezione del 
cortometraggio del regista 
bitontino Pippo Mezzapesa 
Come a Cassano: la storia di 
un ragazzino, omonimo del 
campione barese, che sogna 
di diventare un grande gioca-
tore, ma non ne ha i mezzi 
tecnici. 

Infine, la premiazione. A 
turno sono state chiamate sul 
palco le delegazioni delle 
diverse scuole, a cui sono 
state consegnate le coppe e 
le medaglie per la partecipa-
zione al trofeo. Una perga-
mena ricordo è stata conse-
gnata anche ai due arbitri dei 
tornei. 

re della Fondazione. 

E’ stata quindi la volta dei 
saluti. Prima l’Assessore allo 
Sport del Comune di Bitonto 
Franco Ragno, poi il Presi-
dente della Fondazione Santi 
Medici don Ciccio Savino. 
Nelle parole di quest’ultimo 
l’invito a riflettere davvero 
sui temi della povertà e dell’-
esclusione sociale. Alla luce 
di un momento di crisi come 
questo, in cui sempre più 
spesso il lavoro manca, il 
pericolo è che i giovanissimi 
vengano reclutati dalle 
“imprese criminali”, capaci 
di sopperire, con mezzi ille-
gali, alle carenze economi-
che dovute alla crescente 
disoccupazione. Per evitare 
questo, bisogna intervenire 
innanzitutto con l’educazio-

ANNULLO FILATELICO E CARTOLINA TEMATICA 

 

Si è rinnovata anche quest’anno la tradizionale collaborazione 
tra la Fondazione Santi Medici e Poste Italiane. Il 18 maggio, 
infatti, presso l’atrio dell’Auditorium “Emanuele e Anna Degen-
naro” è stato predisposto un annullo filatelico speciale in occa-
sione dell’XI edizione del Trofeo School Cup. Nello stesso tem-
po, è stato allestito un banco vendita per le cartoline tematiche 
celebrative della manifestazione. 

Tutto ciò si è svolto in contemporanea all’inaugurazione della 
mostra filatelica Il ciclismo nei francobolli e dell’esposizione di 
biciclette da corsa, predisposte sempre presso l’Auditorium. 

le per l’Agricoltura e l’Arti-
gianato “De Gemmis”. 

La serata è iniziata con la 
proiezione di un video – do-
cumentario sul tema del trofe-
o School Cup 2010: la pover-
tà e le esclusioni sociali. Una 
carrellata di foto che alternava 
immagini di povertà prese da 
tutto il mondo ad altre che 
mostrano ciò che la Fondazio-
ne Santi Medici fa quotidiana-
mente per lenire le sofferenze 
di chi vive situazioni di forte 
disagio economico, sociale, 
umano.  

Sono stati gli stessi ragazzi, 
poi, a salire sul palco per leg-
gere i pensieri e i messaggi da 
loro elaborati sul tema della 
manifestazione, ispirandosi 
alle visite alle diverse struttu-

“RIPENSARE LA SCUOLA”: MESSAGGIO FINALE DELLO SCHOOL CUP  
Il 19 maggio, in Auditorium,  si è svolta la cerimonia di premiazione delle scuole partecipanti  

In occasione del passaggio da 
Bitonto del 93° Giro d’Italia, 
con l’arrivo della 10° tappa 
Avellino – Bitonto, la Fonda-
zione Santi Medici ha allestito 
una mostra filatelica intitolata 
Il ciclismo nei francobolli. 

All’inaugurazione della mostra, 
avvenuta martedì 18 maggio, 
sono intervenuti il Sindaco di 
Bitonto Raffaele Valla, il Vice-
sindaco Domenico Damascelli, 
l’Assessore Comunale allo 

Sport Franco Ragno e il Presi-
dente della Federazione Cicli-
stica Italiana Renato di Rocco. 

A quest’ultimo, il Direttore e i  
responsabili della Fondazione 
hanno presentato l’attività del-
la nostra Onlus e il perché della 
manifestazione. Una realtà che 
“dà molto a tutta la Puglia con 
le sue strutture sanitarie” e che 
si dimostra sempre molto at-
tenta all’educazione dei giova-
ni, anche attraverso lo sport. 

Non c’era luogo migliore, quin-
di, per allestire questa mostra, 
costituita da 120 tra bozzetti, 
francobolli e cartoline, ispirati 
ai campionati mondiali di cicli-
smo svoltisi dal 1927 al 1999. 
Un vero e proprio omaggio al 
ciclismo, “lo sport della passio-
ne e della sofferenza, uno sport 
povero, senza elevati ingaggi, 
che può diventare un punto di 
riferimento per i giovani”. E’ 
necessario – ha sottolineato Di 

Rocco – riscoprire la biciclet-
ta, un mezzo “che migliora la 
vita, fa bene alla salute e ri-
spetta l’ambiente”. 

Prima del rituale scioglimento 
del nastro e della visita all’e-
sposizione, sono state donate 
le targhe ricordo al Sindaco 
Valla, all’Assessore Ragno e al 
Presidente Di Rocco. 

La mostra, allestita presso 
l’Auditorium, è rimasta aperta 
dal 4 al 21 maggio. 

LA FONDAZIONE CELEBRA IL CICLISMO CON UNA MOSTRA FILATELICA 

Il giorno della tappa Avellino - Bitonto, inaugurata un’esposizione di francobolli sul ciclismo 
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Il 9 giugno è terminato l’an-
no scolastico, ma il progetto 
Una Città a Misura Minore 
non si è fermato. I bambini 
inseriti nel progetto stanno 
continuando a frequentare le 
lezioni di doposcuola e lo 
faranno fino a venerdì 25 
giugno. 

Per quella data è prevista la 
grande festa finale, a cui 
parteciperanno anche i rap-
presentanti della Fondazione 
Vodafone Italia e dell’ammi-
nistrazione comunale. Non 
dimentichiamo, infatti, che il 
progetto è stato realizzato 
dalla Fondazione Santi Me-
dici e dalla parrocchia di 
Cristo Re Universale in col-
laborazione con il Comune 

La festa consisterà in un 
grande momento di incontro 
e di divertimento per tutti i 
bambini che hanno preso 
parte al progetto. L’orario di 
inizio è fissato per le 18.30 
presso l’Auditorium 
“Emanuele e Anna Degenna-
ro”. Qui verrà allestita una 
mostra di fotografie e di la-
vori prodotti dai bambini 
durante tutto quest’anno nel-
l’ambito dei diversi laborato-
ri frequentati: informatica, 
inglese e falegnameria. I 
ragazzini avranno anche l’-
opportunità di dare vita a 
delle simpatiche esibizioni, 
davanti ai loro compagni, 
alle operatrici e alle volonta-
rie del progetto. 

Queste ultime hanno sottoli-
neato la loro soddisfazione in 
particolare per quanto riguar-
da le attività di laboratorio: 
tutti i bambini hanno infatti 
potuto apprendere le nozioni 
di base dell’utilizzo del com-
puter e della lingua inglese, 
oltre a avere potuto cimen-
tarsi con le attività manuali 
di falegnameria. 

Quando Una Città a Misura 

Minore chiuderà i battenti, il 
lavoro della Fondazione San-
ti Medici a favore dei bambi-
ni non si fermerà. E’ già in 
fase di organizzazione, infat-
ti, l’edizione 2010 dell’orato-
rio estivo, che prenderà il via 
intorno alla metà di luglio. 

 GRAN FINALE PER UNA CITTA’ A MISURA MINORE 

VERSO L’ESTATE E IL MARE 

A giugno inoltrato si inizia a 
pensare attivamente alle 
vacanze estive. Come ogni anno, 
le residenti della Casa 
d’Accoglienza con i loro 
bambini, nel mese di agosto, 
avranno l’opportunità di 
passare le loro mattinate in 
spiaggia. Verranno infatti 
accompagnate dalle operatrici, 
educatrici e volontarie presso la 
spiaggia sulla litoranea tra 
Santo Spirito e Giovinazzo. 

La primavera, entrata decisa-
mente nel vivo, permette di 
trascorrere giornate di svago 
all’aria aperta anche ai resi-
denti della Casa Alloggio 
“Raggio di Sole”.  

Il 25 aprile, infatti, tutti gli 
ospiti della struttura, accom-
pagnati dai responsabili, 
dagli operatori e dai volonta-
ri, sono stati ricevuti a pran-
zo presso la Casa delle Suore 
Francescane Alcantarine, 
l’ordine a cui appartiene suor 
Maria Catena Trimarchi, la 
responsabile sanitaria della 
Casa Alloggio.   

Il 1° maggio, invece, è stata la 
stessa Fondazione Santi Me-

dici ad offrire agli ospiti della 
Casa un pranzo presso una 
pizzeria e, a seguire, un rin-
frescante gelato. 

Rimanendo sempre in tema 
di feste e affini, in questo 
periodo la Casa Alloggio 
festeggia i compleanni di due 
residenti, Michele e Marghe-
rita, e di due operatori, Do-
menico e Maria Pia. 

Nel frattempo, i responsabili 
e gli operatori della struttura 
si stanno attivando per avere 
la pensione di invalidità an-
che per gli ospiti extracomu-
nitari della Casa Alloggio: un 
elemento di novità che rap-
presenta un risultato notevo-

le nell’azione di assistenza 
socio-sanitaria praticata 
quotidianamente dalla Fon-
dazione. 

Fondazione che non dimen-
tica, infine, l’aspetto della 
formazione professionale. 
Presso la Casa Alloggio, in-
fatti, tra aprile e maggio,  ha 
effettuato il suo periodo di 
tirocinio Rosanna, studen-
tessa di psicologia dell’Uni-
versità degli Studi di Bari. 
Un’altra sua collega, Eliana, 
già laureata in psicologia, 
invece, sta ancora svolgendo 
il suo tirocinio post-laurea, 
che la impegna per un perio-
do più lungo, da marzo a 
settembre. 

PRIMAVERA IN CASA ALLOGGIO: SVAGO E FORMAZIONE 

Lunedì 14 giugno, la Fondazio-
ne Santi Medici ha ricevuto la 
visita degli studenti del Liceo 
Psico – Socio – Pedagogico di 
Conversano. Ai ragazzi è stata 
offerta la possibilità di visitare 
le diverse strutture di cui si 
compone la nostra Onlus e di 
gustare un ottimo pranzo presso 
la Mensa della Fondazione. 

In precedenza, mercoledì 9 
giugno, in concomitanza con la 
fine dell’anno scolastico, si è 
concluso anche il progetto Una 
Città a Misura Minore, frutto 
della collaborazione tra Fonda-
zione Santi Medici, parrocchia 
di Cristo Re Universale e Co-
mune di Bitonto. I ragazzi inse-
riti nel progetto, tra le altre 

cose, hanno potuto usufruire 
anche del servizio mensa.  

A partire dal mese di ottobre 
fino al 9 giugno, la Mensa ha 
preparato un totale di 10.772 10.772 10.772 10.772 
pasti per il progetto dedicato ai 
minori a rischio. 

PIU’ DI 10.000 PASTI PER IL PROGETTO PER I MINORI A RISCHIOPIU’ DI 10.000 PASTI PER IL PROGETTO PER I MINORI A RISCHIOPIU’ DI 10.000 PASTI PER IL PROGETTO PER I MINORI A RISCHIOPIU’ DI 10.000 PASTI PER IL PROGETTO PER I MINORI A RISCHIO    
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LA MENSA IN CIFRE 

 

Questi i dati del servizio 

mensa degli ultimi due mesi. 

Per ogni mese forniamo 

innanz i tu t to  i l  numero 

compless ivo  de i  past i 

preparati e, di seguito, tale 

dato è distinto in pranzi, 

colazioni e cene. Tra 

parentesi, è riportata la 

media giornaliera di ogni 

dato. 

 

-Aprile: 4531 pasti preparati 

(in media 151 al giorno), di 

cui 3349 pranzi (2220 per il 

normale servizio mensa e 

1129 per il progetto Una città 

a misura minore; 111,7 al 

giorno), 591 colazioni (19,7 

al giorno) e 591 cene (19,7 

al giorno). 

 

-Maggio:  4165 past i 

preparati (in media 134,4 al 

giorno), di cui 3639 pranzi 

(2391 per il normale servizio 

mensa e 1248 per il progetto 

Una città a misura minore; 

117,4 al giorno), 463 

colazioni (14,9 al giorno) e 

463 cene (14,9 al giorno). 

 



In alto: la figura illustra le modalità di compilazione del 

riquadro presente in ogni modello di dichiarazione dei 

redditi per la destinazione del 5 per mille. Come si può 

vedere è sufficiente riportare il codice fiscale della Fon-

dazione Santi Medici e apporre la propria firma. 

A destra: il manifesto che si può trovare facilmente affis-

so in giro per la città di Bitonto che, oltre a ripetere le 

modalità di destinazione del 5 x mille, illustra anche i 

servizi offerti dalla Fondazione Santi Medici: l’Hospice 

Centro di Cure Palliative, la Casa Alloggio, la Casa d’-

Accoglienza, la Mensa per i poveri, il Poliambulatorio, il 

Centro Sportivo Pastorale. 

IL 5 X MILLE ALLA FONDAZIONE SANTI MEDICI 
La Legge Finanziaria 2009  permette di destinare la quota alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale 

Condividere sempre di più la 
vita degli ultimi che quoti-
dianamente si rivolgono ai 
nostri servizi socio – sanitari. 
Questa è la missione della 
Fondazione Santi Medici. 
Per sostenerla, è possibile 
devolvere il 5 per mille del-
l’imposta sul reddito 
(IRPEF), in base a quanto 
previsto dalla Legge Finan-
ziaria del 2009. 

Per farlo è sufficiente seguire 
i seguenti passaggi:  

• Compilare uno dei 
modelli per la dichiarazio-

ne dei redditi (Modello Uni-
co, 730, CUD, ecc.). 

• Individuare il riqua-
dro appositamente creato per 
la destinazione del 5 per mil-
le. 

• Scegliere il riquadro 
dedicato al “Sostegno delle 
organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale” (il primo in 
alto a sinistra). 

• Riportare il Codice 
Fiscale della Fondazione 
“Opera Santi Medici Cosma 
e Damiano Bitonto – Onlus”:  

93092390728. 

• Apporre la propria 
firma. 

Per l’assistenza, è possibile 
rivolgersi al proprio CAF, a 
un consulente o direttamente 
agli uffici della Fondazione. 

Per chi è titolare di un solo 
reddito da lavoro dipendente 
o di una pensione (e quindi 
non deve presentare alcuna 
dichiarazione dei redditi) è 
possibile consegnare, presso 
gli uffici della Fondazione, la 
scheda compilata in busta 

chiusa. Su di essa è necessa-
rio scrivere: “Destinazione 
cinque per mille IRPEF”, il 
proprio nome, cognome e 
codice fiscale.  

Nell’immagine in basso, è 
riprodotta una sezione dei 
modelli per la dichiarazione 
dei redditi: quella per la de-
stinazione del cinque per 
mille.  

Come indicato dalle frecce, è 
sufficiente riportare la pro-
pria firma e numero di codi-
ce fiscale del beneficiario 
della donazione.  

Codice fiscale 

 9  3   0  9  2  3  9  0  7  2  8 

    FIRMA 
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Si conclude nel mese di giu-
gno il percorso culturale Il 
“luogo” del dialogo. Un 
percorso che, a partire dallo 
scorso novembre, ha propo-
sto una serie di incontri fina-
lizzati a favorire il dialogo 
tra credenti e non credenti 
sui temi di maggiore interes-
se per la società contempora-
nea, partendo sempre dall’-
enciclica di Papa Benedetto 
XVI Caritas in Veritate. 

Come ultima tappa di questo 
progetto si avrà  il dibattito 
intitolato Per un Cristianesi-
mo di carità e verità. L’e-
vento si svolgerà giovedì 24 
giugno, alle ore 19.30. Tea-
tro del confronto sarà come 
sempre l’Auditorium 
“Emanuele e Anna Degenna-
ro” della Fondazione Santi 
Medici. 

Ospite d’eccezione e relatore 
di questo ultimo appunta-
mento de Il “luogo” del dia-
logo sarà mons. Piero Coda, 
attuale Presidente dell’Asso-
ciazione Teologica Italiana e 
Preside dell’Istituto Univer-
sitario Sophia di Loppiano 
(Fi). 

Nato nel 1955 a Cafasse 
(To), Piero Coda si laurea in 
Filosofia presso l’Università 
di Torino. Consegue poi il 
dottorato in Teologia presso 
la Pontificia Università Late-
ranense, ateneo nel quale 
inizia a insegnare Teologia 
Sistematica nel 1985.  

Nel corso degli anni ricopre 
diversi ruoli di prestigio. È 
consultore del Pontificio 
Consiglio per l’Unione dei 
Cristiani e del Pontificio 
Consiglio dei Laici, membro 
della Pontificia Accademia 
Teologica e del Consiglio 
Scientifico dell’Enciclopedia 
Italiana. 

Collabora anche con alcune 
riviste, tra cui Lateranum, 
Filosofia e Teologia, Nuova 
Umanità. Impegnato a livello 
internazionale nel dialogo tra 
fede e cultura, è autore di 
numerosi libri di teologia e 
filosofia. Qualche titolo: Il 
Negativo e la Trinità. Ipotesi 

su Hegel (1987), Dio uno e 
trino. Rivelazione, esperien-

za e teologia di Dio (1993), 
Se Dio c’è. Le grandi do-

mande (con Sergio Zavoli, 
2000), Il Logos e il Nulla. 
Trinità, religioni, mistica 
(2003), Dizionario del Cri-
stianesimo (2006). 

Ad introdurre e moderare la 
relazione di mons. Coda sarà 
don Corrado Germinario, 
Docente di Teologia Fonda-
mentale presso l’Istituto Su-
periore di Scienze Religiose 
di Bari.  

PER UN CRISTIANESIMO DI CARITÀ E VERITÀ  
Mons. Piero Coda chiude la serie di incontri de Il “luogo” del dialogo 

CANTO AL RE IL MIO POEMA 

Concerto dedicato a Maria, la sera di sabato 19 giugno, presso la Cattedrale 

Un evento interamente dedi-
cato a Maria, a conclusione di 
un percorso artistico e religio-
so che ha accompagnato la 
nostra comunità lungo tutto 
quest’anno, da novembre a 
giugno. Si tratta di un concer-
to meditazione intitolato Can-
to al re il mio poema. Il sì di Maria. 

L’evento è inserito nel calen-
dario del progetto La Via della  

L’appuntamento è stato rea-
lizzato a cura del coro e dell’-
orchestra Frammenti di Luce, 
diretti da don Maurizio Lieg-
gi, con le voci recitanti di 
serena Brancale e Alessandro 
Piscitelli e la voce solista di 
suor Cristina Alfano. I testi 
sono di Giorgio Mazzanti e le 
coreografie di Stefania Colon-
na. Fotografia e immagini a 
cura di Vincenzo Catalano. 

 

GLI APPUNTAMENTI DELL’AUDITORIUM 

 

GIUGNO 

 

24, giovedì, ore 19.30: Il “Luogo” del dialogo, ultimo 
appuntamento: Per un Cristianesimo di carità e verità. 
Interverranno mons. Piero Coda, Presidente 
dell’Associazione Teologica Italiana e Preside 
dell’Istituto Universitario Sohia di Loppiano (Fi), e don 
Corrado Germinario, Docente di Teologia 
Fondamentale presso l’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose di Bari. 

 

A sini-

s t r a : 

m o n s . 

P i e r o 

C o d a . 

Sarà in  

Auditor

ium il 

24 giu-

gno 

Bellezza, un percorso di incon-
tri che coniugano religiosità 
ed arte, nelle sue più varie 
forme, con il fine preciso di 
contribuire al progresso dell’-
evangelizzazione, in partico-
lare tra i giovani. 

Il concerto si è tenuto sabato 
19 giugno, nella suggestiva 
cornice dell’Atrio Episcopio 
della Cattedrale di Bitonto, a 
partire dalle ore 20.30. 

Checcherùzze e Vràzze Négre è il 
titolo della commedia popo-
lare in tre atti che è andata 
in scena nel mese di giugno 
presso l’Auditorium 
“Emanuele e Anna Degenna-
ro”.  

Lo spettacolo, una simpati-
ca commedia in vernacolo, è 
scritta e diretta da Michele 
Muschitiello, autore di di-
verse altre pieces messe in 

scena già in passato sul pal-
co dell’Auditorium della 
Fondazione Santi Medici.  

Checcherùzze e Vràzze Négre è 
stata rappresentata sabato 
19 e domenica 20 giugno, 
con inizio alle ore 20.30.  

Tredici gli interpreti, tutti 
membri del gruppo teatrale 
bitontino U’Seppùnde.  

COMMEDIA DELLA COMPAGNIA U’SEPPUNDE  

 IN SCENA IL 19 E IL 20 GIUGNO IN AUDITORIUM 
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Nel mese di maggio si è aper-
ta l’edizione 2010 del corso di 
formazione intitolato Saper 
Accompagnare, indirizzato a 
tutto il personale dell’Hospi-
ce “A. Marena”.  

Come da tradizione, una me-
tà del personale socio - sani-
tario ha partecipato a questa 
prima parte del corso: l’altra 
metà vi prenderà parte in 
autunno.  

I primi quattro incontri di 
Saper Accompagnare 2010 si so-
no tenuti i giorni 19, 20, 26 e 
27 maggio. Il 19 e il 20 è inter-
venuto il dott. Sergio Mazzei, 
psicoterapeuta dell’Istituto 
Gestalt di Cagliari. Il 26 e il 

27, invece, il corso è stato 
tenuto dal dott. Michele Gal-
gani, psicologo dell’Hospice. 

Base teorica del corso è la 
terapia della Gestalt.  

Scopo fondamentale è quello 
di fornire al personale socio – 
sanitario le conoscenze e gli 
strumenti adatti a creare una 
positiva relazione di 
“accompagnamento”.  

Si tratta di un 
“accompagnamento” fonda-
mentale e delicato: quello dei 
pazienti verso la fine della 
propria vita e quello dei pa-
renti verso la dolorosa perdita 
del congiunto. 

 PARTITO A FINE MAGGIO IL CORSO 

SAPER ACCOMPAGNARE 2010 

NONSOLOMUSICA  

 

Si rinnova anche per il mese 
di giugno il tradizionale ap-
puntamento con la musica per 
gli ospiti dell’Hospice “A. 
Marena”. Come sempre, il 
gruppo di volontari della 
struttura organizza due in-
contri a base di buona musi-
ca e di convivialità, tenuti dai 
pianisti Anna Elisa Lacetera e 
Guido Gentile. 

Per questo mese, i due incon-
tri hanno carattere ordinario 
e costituiranno un momento di 
giovialità da vivere all’im-
pronta. Il primo appuntamen-
to si è svolto mercoledì 9 
giugno, mentre il secondo 
avrà luogo mercoledì 23, 
alle ore 18.30, presso la 
Sala Lilium. 

Numerose le personalità del  
mondo artistico e religioso 
che hanno contribuito alla 
buona riuscita del progetto, 
oltre ai membri dell’associa-
zione Frammenti di Luce.  

 Primi tra tutti, ricordiamo 
don Franco Saracino e Gior-
gio Mazzanti con le loro con-
ferenze-seminario, Chiara 
Bertoglio con il suo concerto 
lezione, Stefania Colonna per 
le coreografie del concerto-
meditazione, i docenti dei 
week-end laboratorio.  

E soprattutto Marco Frisina, 
un nome di spicco della musi-
ca religiosa italiana, che ha 
tenuto presso di noi una con-
ferenza concerto. 

Il senso de La Via della Bel-
lezza può essere, in conclusio-
ne, racchiuso nello slogan che 
ha accompagnato l’intero 
progetto: La Fede ha bisogno 
dell’Arte e l’Arte ha bisogno 

della Fede. 

UNO SPETTACOLO TESTIMONIANZA LUNGO LA VIA DELLA BELLEZZA 

Simona Atzori il 5 giugno in Basilica dei Santi Medici. Bilancio di un cammino lungo 8 mesi tra arte e fede  

AGENDA  

DELL’HOSPICE 

 

19 giugno, sabato, ore 
9.00, Sala Meeting: Cor-
so di formazione per assi-
stenti familiari di persone 
con malattie neurologiche 
avanzate inguaribili, in-
contro di auto-aiuto. 

 

23 giugno, mercoledì, 
ore 18.30, Sala Lilium: 
Nonsolomusica, incontro a 
cura dei pianisti volontari 
e del gruppo dei volon-
tari dell’Hospice “A. Ma-
rena”. 

menti di Luce di Bari e il pa-
trocinio del Comune di Biton-
to e dell’Ufficio Liturgico 
Diocesano di Bari – Bitonto. 
Un percorso lungo otto mesi 
che, attraverso dodici tappe, 
ha coniugato religiosità e arte, 
nelle sue più varie forme, 
dalla danza alla musica, dal 
canto alla poesia. L’obiettivo 
è quello di fare riscoprire i 
valori e i contenuti della fede, 
proprio attraverso quel mera-
viglioso veicolo di comunica-
zione che è l’arte. Unire la 
Parola di Dio all’arte è risul-
tato un mezzo efficace per 
rispondere al crescente desi-
derio di impegno e di forma-
zione per una nuova evange-
lizzazione, in particolare per i 
giovani.  

La manifestazione La Via 

della Bellezza ha visto il suo 
penultimo appuntamento 
svolgersi sabato 5 giugno, 
all’interno della Basilica dei 
Santi Medici. Protagonista la 
danzatrice e pittrice Simona 
Atzori con il suo spettacolo – 
testimonianza intitolato Dan-
za la bellezza… con la vita. 

Volo senz’ali. 

Lo spettacolo è stato realizza-
to con le coreografie di Paolo 
Londi e la partecipazione dei 
danzatori del Pescara Dance 
Festival. 

Si è concluso così il cammino 
de La Via della Bellezza, un 
progetto realizzato dalla Fon-
dazione Santi Medici in colla-
borazione con il coro Fram-
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RIFLESSIONE E SHIATSU 

Tre gli incontri del corso di care 
given tra maggio e giugno. 

Nella prima occasione, il 22 mag-
gio, si sono succeduti nella Sala 
Meeting dell’Hospice “A. Marena” 
il dott. Vito Lepore, direttore del 
corso, che ha presentato il tema 
Oltre la crisi: quale futuro?; la 
dott.ssa Antonella Caldarola che 
ha parlato dei gruppi auto-aiuto 
nella relazione E’ tempo di inizia-
tive; la dott.ssa Annalisa Trenta-
due con la relazione L’angolo del 
Manuale. 

Il 29 maggio, si è svolto il primo 
incontro di auto-aiuto. Gestito da 
Rocco Licomati, Anna Lisa Trenta-
due e Luigi Barbetta, l’incontro è 
stato intitolato E’ tempo di iniziati-
ve: gruppi di auto-aiuto autogesti-
ti. 

Sabato 12 giugno, è stata la 
volta di un incontro intitolato Da-
me-a-te, condotto da Enrica Pa-
dalino, un’operatrice Shiatsu che 
ha permesso a tutti i frequentanti 
del corso di sperimentare questa 
famosa pratica di rilassamento 
orientale. 

Venerdì 11 e sabato 12 giugno 
la Fondazione Santi Medici ha 
ospitato la IV edizione del 
Congresso Regionale SICP 

Puglia. Il seminario, intitolato 
Eppur si muore: verità, spe-

ranza e cura nel percorso 

assistenziale, si è svolto pres-
so l’Auditorium “Emanuele e 
Anna Degennaro”. 

L’evento è stato realizzato in 
collaborazione con la Società 
Italiana Cure Palliative – Se-
zione Puglia, nell’ambito del-
la quale la Fondazione recita 
un ruolo fondamentale con 
l’Hospice “A. Marena”. 

Il congresso si è aperto con il 
saluto del Coordinatore Re-
gionale del SICP Lele Garga-
no. Prima di entrare nello 
specifico tema delle cure pal-
liative, è intervenuto il Presi-
dente della Fondazione Santi 
Medici don Francesco Savi-
no, con la lettura magistrale 
La Morte e il Morire oggi: tra 

alle relazioni successive, che 
hanno trattato del modo con 
cui le più grandi religioni del 
mondo affrontano il tema 
della fine della vita. Ha a-
perto don Paolo Sangirardi, 
descrivendo la Dimensione 
spirituale del morire nella 

prospettive cristiana. A se-
guire è intervenuto il prof. 
Cesare Colafemmina che 
ha parlato di Riti e spirituali-
tà intorno alla morte nell’e-

braismo. In rappresentanza 
della religione islamica, è 
salito sul palco dell’Audito-
rium il dott. Ayub Said, con 
la relazione Dalla cura del 
corpo alla cura dello spirito 

nella visione dell’Islam. 
Ultimo intervento quello del 
Venerabile Lama Ghesce T. 
Namgyal che ha parlato de 
La morte e il morire nel bid-

dhismo tibetano. 

Infine, le conclusioni del 
dott. Gargano. 

su LEA residenziali e domici-
liari: il ruolo del Distretto 

socio – sanitario. Ha prosegui-
to poi Antonio Conversano 
sul tema VOCP: quali integra-
zioni? (fra risorse pubbliche e 

private). Dopo la relazione di 
Vanna Valori Quando fini-
scono le cure attive…?, la 
mattinata è stata chiusa da 
Katia Franceschini che ha 
parlato de Il ruolo dell’infer-
miere: dalla valutazione all’-

accompagnamento dell’ultima 

ora. 

Nel pomeriggio ha avuto luo-
go, invece, l’assemblea regio-
nali dei soci SICP. 

La seconda giornata di con-
gresso ha avuto un carattere 
più filosofico e religioso. Ad 
aprire il seminario, una tavola 
rotonda moderata da France-
sco Scaramuzzi sul tema de 
Gli atteggiamenti spirituali 

dell’Uomo di fronte alla mor-

te. Una sorta di introduzione   

scienza e fede, fra atteggia-

mento culturale e dignità del 

malato. 

Quindi, il seminario è entrato 
nel vivo con la presentazione 
della nuova legge nazionale 
sulle cure palliative, effettua-
ta dal dott. Marco Spizzichi-
no. La prima giornata di con-
vegno ha avuto un carattere 
principalmente tecnico, sui 
temi della sanità e dell’assi-
stenza. 

A seguire, una tavola rotonda 
su Specificità organizzative e 
strutturali della Rete di Cure 

Palliative, con Giovanni 
Zaninetta e la moderazione 
di Fulvio Longo. 

La mattinata è proseguita poi 
con gli interventi di diversi 
relatori su svariati temi legati 
all’assistenza sanitaria. Ha 
aperto Filippo Anelli con Il 
Medico di Medicina Genera-

le nella rete e nell’équipe, 
quindi Fabrizio Scattaglia 

EPPUR SI MUORE: VERITA’, SPERANZA E CURA NEL PERCORSO ASSISTENZIALE 

L’11 e 12 giugno,  in Auditorium, numerosi illustri relatori nel IV Congresso Regionale SICP Puglia 
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Attualmente il corso vede 
coinvolte cinque operatrici 
che alternano l’attività forma-
tiva ad un percorso di tiroci-
nio presso l’Hospice “A. Mare-
na”. Il loro obiettivo è quello 
di apprendere a “praticare le 
giuste azioni” e a “trovare un 
equilibrio”: è dall’esperienza 
del lavoro quotidiano che si 
creano quelle conoscenze che 
permettono, poi, di utilizzare 
al meglio le risorse che si han-
no a disposizione e che si van-
no via via acquisendo. A con-
clusione del percorso, le ope-
ratrici effettueranno un tiroci-
nio di due/tre mesi presso le 
abitazioni di pazienti assistiti 
a domicilio e presso strutture 
di ricovero. 

Non certo secondario è l’a-
spetto psicologico. Al corso 
partecipano, infatti, anche i 

Altri obiettivi previsti sono la 

organizzazione di convegni e 
giornate di sensibilizzazione e 
aggiornamento e l’attivazione 
di un centro d’ascolto. 

Il corso, partito nel mese di 
dicembre 2009, prosegue per 
circa nove mesi, per un totale 
di cento ore. Le lezioni teori-
che si svolgono il sabato mat-
tina nella Sala Meeting dell’-
Hospice “A. Marena”.  

In sintesi si può riassumere il 
ruolo dei caregiver in una du-
plice accezione: soggetti che 
hanno bisogni e diritti che 
devono essere garantiti; e at-
tori sociali che mettono in 
campo le proprie risorse per 
concorrere, insieme ai servizi 
e alle istituzioni, alla soddisfa-
zione dei bisogni della comu-
nità. 

familiari che hanno preso par-
te alla prima edizione del cor-
so. La loro presenza rappre-
senta un’opportunità per i 
partecipanti al corso 2010 di 
misurarsi sia in termini di 
tecniche che di relazioni. Ol-
tre alle lezioni  teoriche “in 
aula”, infatti, ai partecipanti al 
corso viene offerta anche la 
possibilità di prendere parte a 
spazi e occasioni di “incontro 
e di creatività”, nei quali dare 
voce ad emozioni e distribuire 
il proprio carico di sofferenza 
fra gli altri “compagni”, da cui 
si viene accolti e compresi. E’ 
ben noto, infatti, che condivi-
dere il proprio peso con gli 
altri aiuta a renderlo più sop-
portabile. Diverse le pratiche 
scelte per questo fine: dai 
gruppi di musicoterapica alle 
danze popolari, agli incontri 
di auto-aiuto. 

L’ASSISTENZA FAMILIARE AI MALATI NEUROLOGICI 
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CONCERTO AL SOLECONCERTO AL SOLECONCERTO AL SOLECONCERTO AL SOLE    

ALBANO  
 

IN SOSTEGNO DELLA  

FONDAZIONE “OPERA SANTI MEDICI BITONTO - ONLUS” 
 

DOMENICA 25 LUGLIO - ORE 21.00 

BISCEGLIE  - ARENA DEL MARE 

Albano in concerto per so-
stenere le opere della Fon-
dazione Santi Medici. Do-
menica 25 luglio, il cantan-
te brindisino si esibirà in un 
concerto, i cui incassi saran-
no in parte devoluti in favo-
re della Fondazione Opera 
Santi Medici Bitonto Onlus.  

Concerto al sole, questo il 
titolo dell’evento, si svolge-
rà presso l’Arena del Mare 
di Bisceglie, a partire dalle 
ore 21.00. L’appuntamento 
è inserito nella programma-

zione dell’Estate Bisceglie-

se 2010.  

Da sempre impegnato in 
progetti di solidarietà, Al-
bano torna a sostenere l’o-
perato e l’impegno della 
Fondazione in favore dei 
più bisognosi. Per farlo, ha 
scelto il mezzo che preferi-
sce: le sue canzoni più ama-
te che scalderanno ancora 
una volta il cuore del suo 
pubblico. 

L’amicizia tra Albano Car-

risi e la Fondazione, del 
resto, non è una novità. Po-
chi mesi fa, infatti, il 29 
gennaio, ha partecipato alla 
cerimonia conclusiva del 
XIII Premio Nazionale 
“Santi Medici” di Medicina. 

I biglietti saranno a breve 
disponibili in tutti i punti 
vendita del circuito booking 
show e online sul sito 
www.bookingshow.it. Per 
info: Segreteria della Fonda-
zione Santi Medici,  tel. 
0803715025. 

In alto, a destra: Albano si esibisce 

durante uno dei suoi numerosi con-

certi. 

A sinistra: una foto simbolo dell’a-

micizia e della collaborazione tra il 

cantante di Cellino San Marco e la 

Fondazione Santi Medici. Il 29 gen-

naio scorso, Albano è intervenuto 

alla cerimonia conclusiva della XIII 

edizione del Premio Nazionale 

“Santi Medici” di Medicina”, pres-

so l’Auditorium “Emanuele e Anna 

Degennaro”. In quell’occasione don 

Ciccio Savino consegnò ad Albano 

un ricordo di quell’esperienza.  



Fondazione “Opera Santi Medici 
Cosma e Damiano – Bitonto – ON-
LUS” 

Indirizzo: Piazza Aurelio Marena, 34 – 
70032 – Bitonto (BA) 

Telefono: 0803715025 

Fax: 0803757470 

Sito internet: www.santimedici.org 

E-mail: fondazione@santimedici.org 

Orari uffici: lunedì–venerdì  8.00-14.00  
15.30-19.30 

Presidenza: tel. 0803715025 

Direzione: tel. 0803715025 

Segreteria: tel. 0803715025 

 

Ufficio Amministrazione:  

Telefono: 0809649300 

 

Ufficio Premio Nazionale di Medicina 
“Santi Medici”:  

Segreteria Generale: tel.0809649305 

 

Sala Polifunzionale 

Telefono: 0809649303 

 

Centro Studi Documentazione: 

Telefono: 0809649303 

 

Ufficio Volontariato-Stage-Tirocini: 

Telefono: 0809649303 

Casa d'Accoglienza “Xenia” 

Telefono: 0809649308 – 0803715024 

Fax: 0803757470 

Orari: 9.00-13.00  16.00-19.00 

 

Casa Alloggio “Raggio di Sole” 

Telefono: 0803715024 

Fax: 0803757470 

Orari: 9.00-13.00  17.00-22.00 

 

Unità di Strada “Volti d’Ebano” 

Telefono: 0803715024 

Fax: 0803757470 

 

Mensa 

Telefono: 0803715025 - 0809649302 

Fax: 0803757470 

Orari. 9.00-13.00 

 

Ufficio Logistica 

Telefono: 0809649319 

 

Centro d'Ascolto 

Telefono: 0803751236 

Fax: 0803757470 

Orari: Lun., Merc., Ven. 18.00-20.00 

Ufficio “Avvocati degli Ultimi”: 

Giov. 18.00-20.00 

Auditorium “Emanuele e Anna De-
gennaro” 

Telefono: 0803715025 - 0809649307 

Fax: 0803757470 

E-mail: auditorium@santimedici.org 

Orari. 8.00-14.00  15.30-19.30 

 

Centro Sportivo e Pastorale 

Indirizzo: Via Dossetti – 70032 – Biton-
to (BA) 

Telefono: 0809649314 

Fax: 0803757470 

Orari. 16.00-23.30 

 

Hospice “Aurelio Marena”  

Indirizzo: Via Filieri n/c – 70032 – Bi-
tonto (BA) 

Telefono: 0803770077  

Fax: 0803770078 

E-mail: hospice@santimedici.org 

Orari: 8.00-13.00  14.00-24.00 

 

Ufficio Progettazione e Servizio Civi-
le: 

Telefono: 0809649314 

E-mail: equal@santimedici.org 

Orari: lunedì - venerdì  8.00-14.00  1-
5.30-19.30 

Estate vuol dire anche 
periodo di maggiore liber-
tà per i bambini. I quali 
potrebbero andare incon-
tro a quei piccoli inciden-
ti, che ne possono intac-
care la salute.  

Per questo, sabato 5 giu-
gno, presso la Sala Poli-
funzionale della Fonda-
zione, ha avuto luogo il 
corso di formazione a-
ziendale per pediatri della 
ASL di Bari, intitolato La 
prevenzione degli incidenti in 
pediatria. 

A tenere il corso i dott.ri 
Piazzolla, Ferrante e Pec-

La fine dell’anno scolastico è anche 
tempo di recite per i ragazzi e i bam-
bini delle scuole bitontine. Alcuni di 
questi hanno avuto l’occasione di 
recitare su un vero palcoscenico, 
quello dell’Auditorium “Emanuele e 
Anna Degennaro”.  

Si tratta dei bambini della scuola 
dell’infanzia “Togliatti” che, seguiti 
dalle loro maestre, hanno portato in 
scena lo spettacolo Pinocchio. Il 

Grande Musical. Suspance, diverti-
mento ed un pizzico di magia sono 
stati gli ingredienti utili per far acqui-
sire ai piccoli protagonisti le basi 
fondamentali della pacifica conviven-
za civile e democratica. 

La rappresentazione dello spettacolo, 
messo in scena lunedì 7 giugno, è 
avvenuta a conclusione del progetto 

PICCOLI ATTORI METTONO IN SCENA PINOCCHIO 

carisi con l’aiuto di quattro 
animatori.  

Durante la giornata si è 
parlato del tema della 
sicurezza in auto, in bici, 
in acqua, su internet, in 
casa.  

Si sono analizzate le nor-
me legislative vigenti, i 
pericoli connessi alle va-
rie età, alle ustioni, agli 
avvelenamenti. Si è infine 
dibattuto su come inter-
venire, in particolare con 
l’organizzazione di corsi 
sulla prevenzione per i 
genitori. 

 

curriculare Io cittadino del mondo, 
patrocinato dal Comune di Bitonto.  

I ringraziamenti delle maestre per il 
successo del progetto sono andati al 
Sindaco Raffaele Valla, agli assessori 
Antonio Giammarelli, Ennio Vacca e 
Franco Ragno, al consigliere comuna-
le Luigi Perrini, alla dirigente scola-
stico dell’Istituto Comprensivo 
“Modugno Rutigliano” Angela Pasto-
ressa, alla dirigente del settore servizi 
sociali Maria Teresa Abbadessa, a 
coloro che hanno curato la stampa e 
la grafica del progetto e alle colla-
boratrici scolastiche Nella Lafor-
tezza e Tina Capocchiano. E ov-
viamente a don Ciccio Savino che ha 
offerto l’opportunità ai giovanissimi 
attori di recitare sul palco dell’Audi-
torium. 

PEDIATRI A LEZIONE DI SICUREZZA 


